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L'attuale modello di presa a carico sociosani-

tario, che mira al mantenimento e al sostegno
a domicilio di persone confrontate a malattia,

infortunio, disabilità, maternité, vecchiaia o

difficoltà sociofamiliari, è ancora adeguato alle

esigenze e alle aspettative di utenti e familia-

ri curanti? Quest'ultimi non dovrebbero esse-

re sostenuti maggiormente e in modo tempe-
stivo, affinché possano avere il necessario

aiuto persupportare i propri cari quando que-
sti non sono più autosufficienti e richiedono

un'assistenza regolare?

Non si diventa familiäre curante per scelta anzi,

il più delle volte ci si ritrova catapultati in que-
sto nuovo ruolo senza neppure rendersene conto,

senza esserne consapevoli e spesso senza

alcuna preparazione. A partire da quando l'ac-

cudimento di una persona non più autosuffi-

ciente e che vive ancora a casa propria non

diventa più solo una questione familiare? Si puô

incrementare in modo mirato, economicamen-

te sostenibile ed efficace il supporto concreto a

una persona bisognosa di cure e assistenza? Che

qualifiche minime, a che costi, a quali condizio-

ni, per quali attività e con che frequenza si pos-

sono impiegare e finanziare tali prestazioni?

Per rispondere a queste e ad altre domande,

ABAD (Associazione bellinzonese per l'assi-

stenza e la cura a domicilio) e il Servizio di

Assistenza e cura a domicilio del Mendrisiotto e

basso ceresio (ACD), in collaborazione con

l'Ufficio anziani e cure a domicilio (UACD),

stanno sperimentando un'ulteriore forma di

sostegno indirizzata a utenti e familiari, permi-
gliorarne la presa a carico e per evitare o po-

sticipare l'entrata in una Casa per anziani,

quando le condizioni di salute del paziente non

sono talmente compromesse, da rendere simile

opzione necessaria, per non dire inevitabile.

Grazie alla collaboratrice familiare, più comu-

nemente conosciuta corne badante, si vuole

offrira una prestazione coordinata, integrata e

complementare a quelle già erogate dal Servizio

o da altri Enti, nell'ambito dell'accompagna-

mento e dell'assistenza quotidiani, dentro e

fuori casa, per prevenire il decadimento psico-

fisico ed evitare la solitudine e l'isolamento so¬

ciale, preservando e riattivando nel limite del

possibile le risorse individuali e non da ultimo

per sgravare i familiari curanti.

L'assunzione diretta di collaboratrici familiari

porta un altro importante beneficio alle diret-

te interessate e alle famiglie. Le prime hanno

finalmente la possibilité di essere riconosciute

professionalmente, di beneficiare di un coordi-

namento qualificato, di potercondividere con

altri professionisti gli obiettivi di cura e

assistenza, di partecipare a formazioni e, non da

ultimo, di avere un contratto di lavoro che ga-
rantisce una maggiore sicurezza economica.
Per le seconde viene a cadere I'incombenza di

diventare datori di lavoro, con tutte le pratiche
amministrative che ne conseguono sul piano

contrattuale, assicurativo e legale. Anche il li-
vello dei costi cambia, sia quelli a carico dei di-

retti interessati, sia quelli coperti dall'Ente pub-
blico. Giè dai primi risultati si confida tuttavia
di potere trovare una soluzione sostenibile ed

equilibrata. Una parte dei costi potrè certa-
mente essere coperta da contributi giè ricono-
sciuti agli utenti, segnatamente I'Assegno

grande invalido o dalle Prestazioni comple-
mentari. Bisogna evitare di considerare le spe-
se derivanti come un ulteriore gravame per la

collettività, al contrario. Con un intervento

tempestivo e mirato, si possono infatti evitare

ricoveri impropri o prematuri che, come risa-

puto, non solo hanno costi tutt'altro che

indifferent, ma non rispecchiano la volonté della

stragrande maggioranza della popolazione.
Al termine della sperimentazione, sarô possibile

presentare i risultati ottenuti, che servi-

ranno anche al Cantone per valutare se, corne,
in che misura e a quali condizioni queste
prestazioni potranno essere estese anche ad altri

comprensori e ritenute parte intégrante di un

moderno, quanto flessibile e facilmente per-
sonalizzabile modello di presa a carico. Persa-

perne di più su questa nuova figura prima del

termine della sperimentazione si invita a leg-

gere due recenti articoli riportati sul sito www.
abad.ch (nella rubrica Letture consigliate).

di Roberto Mora, Direttore ABAD
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